
  

 

 

 

“Il Tribunale Elettorale Messicano come meccanismo costituzionale di controllo sulla qualità 

della democrazia” 

Dott. José Luis Vargas Valdez  

(Magistrado de la Sala Superior del Tribunal Electoral del Poder Judicial de la Federación - 

Mexico)  

(12 giugno 2017, ore 16,30) 

 

Resoconto del seminario a cura di Brando Mazzolai
*
 

 

Il Gruppo di ricerca e formazione sul diritto pubblico, europeo e comparato (DIPEC) 

dell’Università di Siena e l’Università Lumsa (Libera Università Maria Santissima Assunta) di 

Roma hanno organizzato per il giorno 12 giugno un seminario dal titolo “Il Tribunale Elettorale 

Messicano come meccanismo costituzionale di controllo sulla qualità della democrazia”. 

L’incontro si è svolto presso la biblioteca dell’Università romana e ha visto la partecipazione del 

giudice José Luis Vargas Valdez, membro della Sala Superior del Tribunal Electoral del Poder 

Judicial de la Federación del Messico. 

Dopo i saluti iniziali, il rettore dell’Università Lumsa Francesco Bonini ha sottolineato l’attualità e 

l’importanza del tema affrontato che si pone alla base del funzionamento degli ordinamenti giuridici 

contemporanei. In questo senso ha sottolineato come il caso italiano risulti assolutamente 

emblematico: un sistema elettorale non definito genera infatti incertezza dei rapporti politici e 

quindi prevedere una legge elettorale legittima e condivisa è essenziale al fine di garantire 

un’adeguata qualità dell’intero sistema democratico. 

Dopo il suo intervento il professor Bonini ha passato la parola al giudice José Luis Vargas Valdez, 

che ha ringraziato i presenti e in particolar modo le due Università italiane per aver organizzato il 

seminario. 

Innanzitutto il dott. Vargas Valdez ha parlato del sistema elettorale messicano come di un modello 

di organizzazione della democrazia in continua evoluzione.  
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Il primo Tribunale elettorale in Messico è stato creato da una legge costituzionale del 1987. Il 

Tribunal de lo Contencioso Electoral  prevedeva al suo interno un autonomo corpo amministrativo 

responsabile a risolvere i conflitti in materia elettorale. Nel 1990, il Tribunale Elettorale è stato 

trasformato in un autonomo organo giurisdizionale e qualche anno più tardi, a partire dalla riforma 

costituzionale del 1994, è stato definito come “la più alta autorità giurisdizionale in materia 

elettorale”.  

Negli ultimi venti anni, secondo il giudice Vargas Valdez, il conflitto elettorale messicano si è 

trasformato passando da un carattere prevalentemente politico a quello di natura giurisdizionale.  

In tale ottica il Tribunale ha assunto sempre maggiore rilevanza e considerazione all’interno della 

società messicana, che ha riposto grandi aspettative nell’operato degli stessi giudici chiamati a 

dirimere questioni di primaria rilevanza ordinamentale. 

Ad oggi poi risulta impressionante il numero dei ricorsi presentati al Tribunale in materia elettorale 

che risultano essere alla fine di ogni anno superiori ai cinquantamila.  

Per tali ragioni, al fine di garantire la qualità e la funzionalità di questo organo, lo Stato messicano 

utilizza grandi risorse economiche e impiega un alto numero di personale amministrativo che risulta 

necessario al fine di garantire un’alta qualità dell’intero sistema democratico messo costantemente 

in crisi dalla profonda conflittualità di carattere politico che attraversa la democrazia messicana. 

Il dott. Vargas Valdez ha infine voluto sottolineare come le pronunce espresse dai giudici del 

Tribunale cerchino in quanto possibile di adattare i sistemi elettorali alle esigenze della società 

messicana, considerando solo come extrema ratio l’ipotesi di dichiarare la nullità delle votazioni, 

ritenuta vera e propria tagliola del sistema democratico. 

Il seminario si è concluso con il desiderio da parte dei professori presenti al seminario di ripetere in 

futuro in ambito accademico questo tipo di incontri che risultano preziosi per stringere una sempre 

maggiore amicizia tra istituzioni di paesi con tradizioni giuridiche diverse. 

 


